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Inizia con questo numero a diffusione elettronica la quarta serie dell’annuario del Liceo 
Scientifico Statale Galileo Ferraris di Varese. Essa succede ai Quaderni del Galileo Ferra-
ris, il cui primo numero uscì nel 1984 a cura del Preside Livio Ghiringhelli. Dopo venne la 
serie di Agorà promossa dal professor Fabio Minazzi, dal 1997 al 2001, e infine ci fu Pri-
smi, dal 2001 al 2011, i cui responsabili furono il professor Franco Maccagnini e dal 2007 il 
sottoscritto, professor Paolo Giannitrapani. Ed ora Prismi on line.

Chiedersi se valga la pena di mantenere in vita la nostra pubblicazione a noi pare segno  
di insipienza e di pochezza  culturale (Franco Maccagnini).

E men che mai chiedersi “A che serve?”, aggiungo io alle parole dette da chi aveva dedi-
cato al nostro annuario tanta passione disinteressata. 

Ora la crisi in atto (dovuta secondo gli analisti al fermarsi delle tre eliche: industria, go-
verno, ricerca) ha avuto come conseguenza che la spesa annuale di circa 2.700 euro per l’an-
nuario del liceo  Ferraris sia stata soppressa. In questo Paese, dove le soluzioni sono in 
prevalenza di tipo retorico, qualche ruberia in meno di qualche politico e qualche escort in 
meno avrebbero permesso il finanziamento per i prossimi secoli degli annuari culturali di 
tutti i licei italiani. Isole comprese.

Come in tutte le epoche di crisi (come sosteneva Alberoni sul Corriere della Sera), an-
che in questa si apriranno sicuramente nuovi orizzonti e si vedranno le cose sotto un’angola-
tura diversa: vedremo se l’esperimento di Prismi on line funziona. Intanto gli umanisti sono 
dispiaciuti ma il passaggio al formato elettronico non suscita meraviglia presso gli “scienti-
fici” più aperti all’innovazione. 

Prismi sarà più diffuso e potrà contenere molti più contributi rispetto alla creatura di Gu-
tenberg. 

Il passaggio al nuovo medium forse non va ostacolato. 

Non ci si può tanto opporre al tempo presente, diceva Musil.

Paolo Giannitrapani
Docente di Filosofia e storia, Liceo G. Ferraris, ora in utilizzo presso Università degli Studi dell’Insubria
Responsabile di Prismi fino al 2011
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È più che evidente che qualcosa è cambiato.

Il tradizionale annuario del Liceo Scientifico G. Ferraris si è adeguato ai tempi ed è pas-
sato dal supporto cartaceo a quello informatico.

Ma che cosa significa l’espressione “adeguarsi ai tempi”, qual è la cifra dei nostri tempi?

Di certo la nostra età è caratterizzata da una comunicazione più immediata, più veloce, 
aperta al mondo e quindi appunto eccoci all’on line, ma il nostro tempo è anche segnato dai 
tagli, dalla recessione, dalla crisi economica e quindi on line sta anche per più economico, 
meno dispendioso.

Adeguiamoci dunque alla forza della Storia, seguiamo il suo GPS… ma come non rim-
piangere la sicurezza trasmessa da un bel volume cartaceo che con la sua presenza fisica in 
libreria o ammassato sulla scrivania in buona compagnia di altri libri ci comunicava, a modo 
suo, un’illusione d’eternità?

Adeguiamoci, dunque, alla rete e cerchiamo di ottenere il meglio possibile dall’on line, 
ma speriamo anche in un ritorno al passato, al vetusto volume di carta, o forse ancora me-
glio perché non puntare ad un superamento di queste soluzioni forse entrambe limitanti ed 
insufficienti se viste separatamente? Perché non aspirare ad una sintesi più matura rispetto 
alle precedenti esperienze? Penso, infatti, che non sarebbe chiedere troppo puntare su un fu-
turo telematico sì, ma accompagnato anche da un tangibile e reale volume a stampa.

Tornando all’edizione 2011/12, essa presenta qualche ulteriore elemento di novità rispet-
to ai passati numeri. Oltre alla sezione “Studi”  , che ospita numerosi saggi di studiosi di 
portata territoriale e nazionale e annovera approfondimenti sviluppati da docenti del nostro 
liceo (sia in servizio, sia in pensione, sia in comando presso l’Università degli Studi dell’In-
subria,  ma  sempre  legati  al  nostro  istituto  da  un  proficuo  e  fertile  rapporto  di 
collaborazione), da quest’anno è presente anche la sezione “La voce dei dipartimenti”  che 
vuole raccogliere esperienze maturate nell’esercizio quotidiano della didattica, a stretto con-
tatto con gli studenti, e desidera divulgarle per rendere partecipe e coinvolgere la collettività 
(colleghi, genitori, …il mondo intero!) in un processo di crescita comune. Un’altra sezione è 



quella dedicata agli studenti, “Latitudine giovani” , spazio dove pubblicare scritti, lavori, ri-
cerche realizzati dai più giovani, da quelli che sono in fondo i veri ed autentici destinatari di 
tutti i nostri progetti e di tutti i nostri sforzi, quei giovani che noi docenti dobbiamo accom-
pagnare nel loro percorso di crescita in forza del nostro ruolo di facilitatori del sapere. Le 
sezioni  “Eventi del Liceo” e  “Albo d’oro”  raggruppano e ricordano, poi, le attività che 
hanno caratterizzato l’anno in corso sia in ambito scientifico e tecnico, sia in quello umani-
stico e linguistico, nonché sportivo; non manca la fondamentale sezione, “Risorse umane”, 
dedicata a tutti coloro che hanno collaborato al buon funzionamento dell’istituto, a tutti i li-
velli e in tutte le forme possibili. Da ultimo i veri e soli protagonisti del Liceo Scientifico G. 
Ferraris, ne “L’attimo fuggito” : i nostri ragazzi immortalati in scatti originali ed unici ru-
bati tra una lezione e un’interrogazione, nel bel mezzo dei loro e nostri sforzi volti a creare 
una nuova generazione di cittadini colti, responsabili e consapevoli.   

Monica Iori
Docente di Filosofia e storia, Liceo G. Ferraris
Responsabile di Prismi on line 2012


